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Entrano in una fase decisiva le trattative per dare un governo alla Regione 

Oggi prosegue il confronto tra i partiti 
Prese di posizione per superare la crisi 

L'impegno del Comune per un uso sociale della nuova struttura sportiva 

mM mrsi di nuoto per gli 
mti nella nuova piscina 

Dopo i l pronunc iamento delle var ie forze pol i t iche bisogna st r ingere i tempi - Impor tan t i passi A un mese dall'apertura un massiccio afflusso di pubblico - I corsi di formazione per 
avan t i ma ancora nodi da sciogl iere - Document i della Cont 'col t ivator i , F i l lea e Lega cooperat ive | i giovanissimi - L'adeguamento degli strumenti tecnologici - Altri progetti in cantiere 
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Lamberto Martellotti 

ANCONA — Prosegue oggi il confronto tra 
I cinque part i l i alla ricerca di una soluzione 
alla crisi regionale, entrala ormai nella quar­
ta settimana di vita. 

Un fatto nuovo che si farà sentire, che 
peserà, anche oggi nel corso dei colloqui, 
e stato senza dubbio la recente discussione 
avvenuta in seno all'Assemblea regionale. 
In quella occasione non è emersa solo la buo­
na volontà delle part i politiche ma anche 
una concreta disponibilità polit ica. 

Tutt i , in primo luogo le forze politiche, 
ma anche i « commentatori », hanno rilevaSo 
nell'occasione il cl ima positivo e la disponi­
bil ità ribadita dai part i t i di continuare a cre­
dere nella possibilità di dare forma ad un 

governo regionale che si ispiri e concretizzi 
meglio la formula dell ' i.ttt '-. i 

Ma è opinione diffusa — anche tenuto conto 
dei tempi che si tratta con urgenza di 
rendere al massimo concreto il confronto, di 
avvicinare le diverse posizioni emerse in 
questi u l t imi giorni. <t Bisogna stringere ». 
questa l'opinione del PC che è estremamente 
preoccupato della lunghezza della crisi 

I nodi da sciogliere? Ancora gli stessi: 
polit ici e programmatici . 

Ma anche se certo non siamo - - non «e 
lo immagina nessuno — Milla ( l i i u t u u d',i • 
i n o , aualche passo è stato senza dubbio 
fatto, e ostacoli e diffidenze sono slate r i ­
mosse. Si tratta a questo punto veramente di 
« stringere ». 

ANCONA — Hi .noli iplr-ano 
-ih appelli ai p . i . c t i . da pa.-
' e (lolle torve .Mndaeah e -,0 
( ial i . allunile.-»: uiunirà al p.u 
p:oM.o acl una n< omp >.->i/io 
ne (lolla ci t.-a alla H 'LTÌO.IO 
Mai ( h e LC-a-i ut n o della 
C'on(coltivaini 1 m ir. 1 IU;lann 
1 iuiuto.il pei di.-icutt'ii- la lt -
LM.11 izioile ULMOlialc ( lu.M.1'1.' 
01 '-laiuz/aiivo della Conlede 
1 . l ' ione ha e.i pi i.-->o \ l \ a 
p i e o i c u p a / i o n r pe: il perdu-
M i e di que.Ma ta.it- uitt-rlo 
c u t o n a t i a le l o i / e politici,.» 
(|U.nulo ve nece .^a i .o non 
perdei t- a l t ro t empo e ine ' 
lei.M a i rope i a >,. 

La inanci in /a di un you-i 
no regionale impedisce in t a t t i 
qual.Ma.,1 pios-rainnia/ioiie 

n i o p n o nel m o m e n t o in cui 
le lotte operaie e c o n t a d i n e 
h a n n o pos ta to alla eoni |msM 
eli nutneio.io e import a m i lej; 
m ila ii!14. nioulio cono.Miut i 
come (/luidrifoi/lio. il decre­
to tilt), la 1102 ])o>- ij, moii-
t a " n a . le leiiui resj'onali (li 
.rettore 1 che Mino « roccas:o-
ne per un r iordino comple.-.-
.MVO della politica a^rieoUt 

L ' impor tan/ i i della ;n;ricol 
tu ra noli;, economia ìnarcli.-
LM.uiii e st;ita pm \o l t e e m 
v a n e occasioni .-.ottolmeata e 
r inadi ta da tu t t i , perciò hi 
ConlcoltiViitori r i t i ene noce.-, 
.Mino che « anche du i i in te !:< 
di.M.u.-vMone per d a r e soluzio 
n e alla crisi, che si auspica 
la più un i ta r ia pav»ihile. «ili 
or»iini della Iloi»ione .Marche 
devono r a p i d a m e n t e approva­

re i lof-'olament !. le circolai1 

e.iplu a t n e. la niociuli.M io » 
poi l 'applica/ ione delle IOL'-M 
vi'-jeiiti e p red i ipo i re la par 
te( ìpa/ ione (lolle to'-/.-.- soci 1 
li «Ila di.-cuiMone 0 alla e l i 
boni / ione dei p . oma inn i i io 
jM0n.1l: pievi.M". dal la lenire 
981 

Nel ìiliadiro il proprio 1111 
pe-iiic pei uu/i.it : \e :1 p'u 
po.-.Mtuie unitane, la Contcol 
tivaton ha n n n o \ a t o l 'un t 'o 
ali 1 Iteiriono per ltl co.Miui 
/.ione di un comitato ili :ni/.ia 
ti\;i che .lo'leciti il P.ir la­
mento ad appiovare con la 
ma.-Mina urtron/.a le IOL'ÌTI a-
iriane 111 tli.-ciis.Mone. m pa.-
ticolare quelle rimiardanti i 
(itti ru.itlei 0 hi tra.ilorma-
zione della nie/./adri;i in al­
la to . 

Un i;iiidi/.io egualmente ne 
irativo per il j>ermanere dei-
la eri.M di governo nelle Mai 
che e stato e.ipre.iso dalla re 
conto conlerenza regionale di 
orgam//a / ione della FILLKA-
CGIL, che ha invitato le for­
ze politiche demo'-raticlio <d 
incontrai.ii e definire celer­
mente il programma e la 
strut tura di governo resjiona 
le. La situazione at tuale « p. ' -
v.i anche il Sindacato — di 
ce un documento COUCIUMV.) 
della conferenza — dell'Inter 
loeutore e dell'oniani.imo ti. 
governo principale, m "rado 
di mettere in a t to lo scoi--
tlt riforma in un niomon'o 
particolarmente gnu e <. pe 
ncoloso per l'economia e por 

la .ile .MI (leiiit)''!.t/!.t /> 

Anche la Leira (l( l'è Coni).' 
i a t i \ e iMudic.i !.i c i i i . ieL"'i 
naie - Giunta dopo d:\er.-» 
ni.11 di \er i l ic . ' il.1 : p u t ì " : 
della in u'-Mor 111/i — un ( a l i o 
LM a\ • e p ienceupan ' i coli 1! 
dora lo 1 lit' l 'Kn'e H'-LMone eia 
01 ma: d ivenuto un p u n t o ù, 
."i teninento londanit-ut ile per 
t'ii a l t r i n ionien ' : del. 1 \ 11.1 
pol.tica eei-noinua e .lOcia!-
mai ìiiLMan.i « Pur non \oleii 
do i n t e r v e n n e .ili qut. i i ioni tli 
formule e di -c lnoraniento . :1 
inovimouto c o o p e i a l n o 
. lo ' tohnea il proMdente Mar : 
nel ' i - - r i t iene doveroio ri 
solsreie un appello, a f t i nché 
in que.Mo momento t a n t o ci : I -
hcile. lo tor io poli t iche ti-' 
liniera t iche .nano m ir r ado di 
niL'iriiimrere un e.cco.clo che 
;ihb:.i la titlucia e il con­
senso di a m p i s t i a t i tli cit­
t ad in i e delle forze pol i t iche e 
.lociali » 

11 Comi ta to Uni tar io Pen­
sionati CGIL . CISL. U1L. in­
fine. -il è l a t t o portavoce tifi­
lo Mchieste dei comuni , in 
difficolta Dell 'avviare la '-io 
s u o n o delle nuove funzioni al 
f idate loio dalla lenire :W2. 
« a l Pl iche 1 part i t i politici 
compiano : ! ioro dovere, un 
peirn tndoM pe.- il .-uperam'*!;-
to della triM del governo re 
monale . por me ' to ro 1 cornuti: 
111 condizione ti. a.-wolvere i' 
lo:o compi lo v da re soluzio 
ne ai t a n t i problemi ccono 
mici e sociali che ci .Manno 
tii H o m e >>. 

Una veduta dei nuovi impianti di S. Benedetto 

-Enzo Santarelli rieletto presidente 
dell'Istituto di storia delle Marche 

A.,v.'U.\.\ - :•-'!'in la pie.-itlon/a (it ! p io • III.pi; i .t>>pio\ azione del bilant m il con 
l " , i o : I-.r.zo .Santaro!!: .-.1 e r i u . i r o ad An ! - u l i o generalo — l o m p o i i o da ~ d e l e j a u 
1'•!.;,. nella M-(IO l e s i o n i l e , il (oi i i iu l 'o Lì ' pe." 0^11. i.itituto USMICM'O - lai p rov\c 
! " t : i ' - ' i l e T l i t i i i i t o (li Moria tlt 1 mo\ uncntu j du io al 1.nuovo ilei:li (inr.iniiim tl irett iv. 
di liiieiazione nelle .Maiche p r d:-i ir io | n-i .oi .al i cne re . i ' e ranno m c a r n a due ann i 
del p r o s i a m o l a - \ o l t o e ti.i.-are le l.u-.-e d e l l , ! A i l a i J n ^ l ( i e n z a e Mato u n a n i m e m e n t e 11 
a l . .v i t a iiiiuiti 

Dopo ,1 Kiii'iLVhu Italo lUUOiar.r dello - toi 
Mi D'ion.i - c o n i ' e .-.'alo da piti p u t ì i.le 
vaio -1 e concil i la ui.'i p inna l e " del.a 

al'.\1>.< d ' U ' l s t i t u t o e .0 11,' e .i.K-l'.i lilla 
nuovi" dono un periodo tli t ra ; -'.".one eli, 
.iOi'. ì.'a a r . i l lo izare te .ili in tu i i ' e r iM'ah / 
/ a i e -ri. i . i t . 'ut: |)i o\ me:., li .ii dn\ r i tende-
U' ad ,ir! 1 '.-ce! 0 i n i t ldenza tiell ( i l Ulto m a r 

| (on ie i i i i a to il ctiinpairno Knzo Hantaro.l i . 

i inon* re il p r o t e n o r Wal te r Tuli: t l 'av\o 

' t a t o l i u i . u t l o Cìiamai cioui nino i ' a u elet t i 
i ' iceptt i - den t i . 

' C).']"» a t|Ue.->i.. l amio pai "e di 1 t l u o t t n o 
J ii'ir.on..li- ( i i a n m Ci iban i . Aunn.i'o Kuireni. 
i M.isMii.i Pace ; ; . . Vittorio Paolucci. Mari.-a 

Sa iaemel l i . Paolo Horeinelli. Aldo Seven in . 

t on to iupo ianea in.in' 1 n endo semole un t <>• Kaiui i . Paolt) Cì iannot ' i . M.chele M.llizz. 
l c a - i i e n t o ( un le pie \ ;% > i-.tan.-t tieiiiocia | M a i - u n o P.ipm., Patr iz ia Sa l iba la tc ì . Bau 
Lelio tiel p.ieie e della ic-imne 

! -„,i.v .-1 lontifita Sergio Aiiiolnu. l t i tcaid.» 

c'uiiO G. Zenozi 

lori i funerali del distributore 
dell'Unità morto in un incidente 

Il significato della conferenza di organizzazione della Fillea 

Una struttura regionale per 
favorire i processi unitari 

A N C O N A — 5i sono svolli ieri 
pomeriggio i luncrali di Vittorio 
De Filippo deceduto domenica 
nul l ina a seguito di un incidente 
occorsogli mentre con il proprio 
- ••nmeizo trasportava i pacchi del 

'-•-> giornale- nella zona a sud 
' neon) 

De Filippo aveva caricato i 
-.ili alla staiionc icrrovi.iria di 

ron j ed era partito per rag-
1,megete San Benedetto del Tron­
to, quando alla periferia della cit­
ta. in prossimità degli stabilimenti 
Angelini, ai Piani della Baraccola, 
*n una scmicurtra si scontrava — 
Inspiegabilmente — quasi Irontal-

! niente con un camioncino provc-
i niente in senso opposto. 
1 L'impatto e stato tremendo. 
| Dopo un testa-coda andava luori 
1 strada. I l De Filippo, originario di 
j Pescara e residente a Montcmar-

ciano. rimaneva tra le le lamiere 
, contorte del proprio automezzo. 

I Vi t tor io De Filippo avevs cin-
I quanta anni e dr alcuni anni col-
! laborava nel trasporto dell 'Unita 
I nei vari centri della regione. La 
' direzione del giornale e la red j -
I rione regionale porgono alla la-
I mi i l ia della vittima le più sentite 
1 condoglianze. 

ANCONA — Anclie nelle 
Marche il processo innescato 
io .-coi.so (inno dopo ti con-
f/rcsso nazionale della CGIL 
di Hinnni, sta conereiizuin 
dosi, attiaier.so un umilimeli-
to lineine a tappe l.'u'tinr.i 
atto in tiitc>ttt direzione per 
In rtmtalizzaiionc e per l'ade-
iimiineitto dell'appunto. s>. e 
(fitto con la 1. Conterenia di 
organizzazione della FILLEA, 
che ha ora un • impunito .> 
1 cotonale, collegato agli svi­
luppi del rapporto aiutano. 

Si fa 111 questo pei lodo un 
guin parlare dentro e fuor' 
ilei Sindacato di appanna-
mento dello spinto unitario. 
di ciepe aperte <•;/ questo 
luminino, di polemiche -
anche accese -- scoppiate ai 
verta 1 della Fedciozione: al 
contrario, in « periferia >•>, 
(/tteste di facoltà non appaio 
110. per lo menu in forme 
clamorose e preoi t tiptint' 
Certo, la discussione e il 
1 onfionto sono elementi — 
specie in questo momento cosi 
tuivaghato — della dialetti'a 
esistente anche all'interno del 
sindacato, ma — come et 1 
denzia il documento approva­
to d'ii delegati alla Conferen­
za d'orgaii'zzazione della 
FI LI. FA — « quando -7 parla 
di potenziamento ri'' Ir sfrut-

j ture, si intendono quel'e uni 
! tane, (rrcaiidit di lare 1 ita 
1 ai 'Cov.sia'i di Zona', iiitf'ir-

zatido 1 "Consigli di Fabbri­
ca". stiamenti indispensabili 
per timi gestione operaia del 
tefritolto i>. 

Eno. a queste piemcsse di 
laiattere gettatile .si lega fol­
lemente la lolonta di ciane 
per la categoi iti una situttu 
iti tuìcQuttlu a lucilo legioni!-
le che ducati < oujano di di 
lezione polii'cu. ili elabora-
zinne 1 omplessn a 

i'na sce'ta po'itica. dunque. 
ma anche necessariamente 
oigumzzatii a. L'ente Regione 
ha HI fatti ai ({instato nui>ii e 
qualificanti poteri, valorizzati 
al massimo dall'appi ni azione 
della legge WJ. che le da ut 
ratta ts'ticlie essenziali di 01 • 
(inno di piograininazionc An-
the questa «rivoluzione si 
lenziosa >•. questo nuovo tolto 
istituzionale del Paese. ì>a 
fertilmente condizionato le 
scelte sindacali ni dnezione 
della formazione ài strutture 
rea'niente reaiona'i. L'ila vi 
srone — come illustra il do-
I amento sopracitato — che 
" sappia proporre ;?.»r<" di a 
zone, fare proposte a; intel­
l e t t o nel t lìiuoicii'orio 

l'ii'ottna ampui e torip'es-
s'i a. che pane 111 piuno pin­
na. dichiaratamente. 1 rap 
poi ti unitari Per quanto r-
g\arc.r un settore. eos> rtle 
caute ro">e quello ianpresen-
tato tinnii ed'Ii e dai mobilie 
II 1 specie nella nostra reco 

IH 1. questi) sH/iitlichaà ri­
cercali' nella piativa quoti­
ti'a na t proposte di tasto 
le.spno. tese ad coeguale l-
stittttine della Federazione in 
itili Incili, da,ilio ut a alle 
Leghe U.C deal edili, en­
trando "ci Consigli di Y.onu e 
iu tutte /• ' altre realtà orati-
itr.ate •nt'tuiie 

nt'/o impiglia - come : it­
ile solto'inettto al tei mine (hi 

lìiifuiiaiUt delia FILLEA -
non -olo In FU', cu tutto :l 
Snidatalo, a dare finn, a e 
sos'an'.a ad mi progetto pali-
t ( o . anche m-gnialc. per I :t 
iuta stnd(i'(ile» 

So <no ormai — ed è un 
a'tio aspetto da non sottova 
lutare — quasi alla viail'ti d: 
una forte siamone conti 'ittuu-
le Tra la line del l'anno e 1 
prossimi mesi del 'T'i tocche-
iti. infatti, le maggiori tate 
dove. Le scelte contrattila'! 
d: fondo sono q'u state ab­
bozzate. se non delineate. 
dalla conferenza de'l'Fl'li 
L'elemento ••pecituo sarà an­
ioni }(i;ipr---ei luto — (n'ite e 
fot'1 ••'ente 'ii e; ."i blc — do 
una >:>' oostazioi'.e « po'Mica » 
che •': t'e 'e ca!<~ac>rv hanno 
atti biiito ai l'nuovi, ultra-
tersi, ''iiist rimi n'o ri r ."•'•• n-
chi.'s'e li infoTihùz,~n:i e 
contici' 1 si,r;li u:vt'sl n.ei'.t:. 
occupa. 01,e e nei entrtnu--n''> 

ma. ma. 

Dopo lo stanziamento iniziale di 50 milioni 

ceramica « t a t e ora deve 
fica del Lavoro J * 1 A 

M A C K K A T A — Nello m a n . 

to.-;;iz:oni ;ndubi>:.mu'nt~ 
«e l iminic i . . ' , , ma .' i,ill),,-:r e 
c . \ ih cltu.. o p . ; a : dei.a •.< Ce 
l ami , a Adi . a t ; c . •> chi ne: 
tuoni . - i ." i- ; h a n n o ima-.» le 
.io tlt; l'i i r io C Ala i r .n . i .--: 
e colla t a:'., la : . iob.. . il. > ni. 
mipi vii Tu .ii un tipi i i ci i! : . i 
.e e fa' ; . o-a d. 1- t l.p io e 

." t o - t iu / . .un . . ii '.."te."a .1 t on i 
b a f e i e da .-oe- . . . pi in. .a 
ba t t i - ' l ia l t i.M'iKi.' i i . , : ! ' : 
tlt l'a ' Ce la .n . . a Adi ..'iti. i > 
ti. Po l lo Po ' t 'U 'a P e n.t i.l.i 
: .wt me un ìn.ieimami n to e 
una p.o>e. • OHI . V;\ il ' I i : i n 
: . ' i ti. en ini .az.on, ti: b ìon: 
pi .:i io; non . o.i't n i"e uà .n 
( un .e.iie nnpt _no 

Uà una p . i r 'e une, tnobi:. .» 
ni cr i i . , v'ontlot'.t . I ' I I Ì ' T I I d ' I 
fallinien" i tla .in.t p i l / i c . t 
ì i i ipient l i ionaie apj)rt)-_- ,ii,i '.-
va e .-or:ia ad e-:_'enze d: r: 
. i truttur. izione p i o - p . f t a i ' :.". 
p.u o:ca.^: in:, da.": iMia .a -.<> 
.onta ci: i . r c s M> thpent i . 'n ; : 
d. ..,iA.i;v :• p,i-io il. t.r. o io . 

L'O.iten.CÌO ,1 p r o l i 11 / , ' lUO ,-f 
. o : ,d i t :."er ti - - . - ; • n i e- • 
S >'.<> il • -t " " t mix e ! • " > 

éeor.iu .i.'iiKi a p'"f'pr."ta - : al 
1.inuma ,i pre.-t i n a io t i r i l a 
?. <::&.( an niii i i»:i i . ' ii. !n r -
."i ".lai " t cti »»n::*.(-n»a ' u r o 
o!"t :ì .-".ndaca''» ! . ' , i! ' ,n,i i;i 
r vii.e.-'.i ti. un « .nit a ra t ivo >-. 
X".t ia. in-.ornrn.'i. ch« ' i - " t - - ^ 
r r r . r " \ o n - ' r e .;t - : i:.i/.or.e tte-
! . : . - '"a-": .-olo U:Ì p u ò d. ine.-. 

piti ' a : i l . o . n l a t t i r e no 
' . u n b . e e h " ia p i o p i i ' t a il. 
i lu.iit) ti. a\ • '! lavoratt) e 
•>t ntiaio ,n ii-'id.ta pe: a m i . 
al p Ufo (i: I M I ,ii c. imuluto 
nei ! ; ; r • i nipn dt b r : i>« m i i a 
7 n 1 ; » Ì ci - A olio, punto - ; 
' II .-e :i. ,.pi."i con . .i."t i \ ei, 
lo (il coni!.lei. .ah-t ; e to . i -u 
it n ' . ,t"t : a w j ,d ! in'1 i v .-a 
monto d. au tor la e e.-pò 
li' : . ' i poh t . . . _'!: oi)' 'ia: ilo 
•>•'. allo li t ' e . t fio lllen.i.hta. 
_'i. . 'lin t j , t t . autl.i :tt i.':i 
(pia", io 

l ' i . O - ' . t l i ' • l l l l t ' l l ' t ) ( 1 . l a " » 

m... »n (la p.ti't- (1--1I.I Ca.-v-a 
e. K'..ipaim.o per .n . -e di 
i.i.iiiMu i. .• :n fi'ia.tii'.' modo 
la -."ii i/ oiit . a: t v andò : ti: 
.ia-: p.fub;": (Ielle famiglie 
d-\ tlip-'iidcn::. i n c u t i - il 14 
•-'oiinaio .'.'t/'eiid.i \ en .va \»i 
.-la :n . n n n i i n - ' i a / o n e ' on 
irti: .ita L.«. . - . tua ' m e r s tava 
ov \ : amon lo e ' r nani'-n"»-

u:f ar :a l'uiti ro -e-tore r:-
io i r \ a :n! . t ' ; . d: ina i r i- , 
P ' , f o n d a e le fond:z.oni fio-la 
< ' ' e i a l inci n d ' i i ' , , , i» i m a " -
. 1 p • no .<•_'' .-'j ) •'• o]'.. :irt 
' • r; • ' • ::i ilio J.I '7 'n;>'o r i via 
tu » - ni • in. n'"•• c r -T . a n o 
non nei h • p:"t-.< • ' ipa7.. ' i i . 
Pnpur '- la ni» f i u ' o n o r.pr<\n 
de 

S i i L"Oi,'- f .nai.zi i r .o 7.un 
'-'ono e-i) "• ••• a-- :cjr ; tz:on; 
i v r '. i 'i r"i,s7ir,r.e ti: r i 
<• pi,i '>. • ra nan"li>- -"li" a.--: 
.-"a 1 .Tz.onti.i S: ; r i*t : i . .u 

.-o.-tanza. tli favonio lo .-con 
to delle t r a t t e incamera te 
(ÌAIÌA <; Ceramica a d i i a t u a -
n «.ambio del.e con.it ime e! 

l e i ' u à le. alt ra\ t i.-o .'air. i, ipa 
/ ' o n e d: Uniti tia par to d; 
(p ia t t io bancht-

li re.ito e .-'orai fli tjue.it: 
'-i.oin: La Bau. a d-1 L a \ o . o 
( h e a livello naz oliale a \ e \ a 
la -c ia 'o .r.ir.i'.vi'iicit' pò. i b: 
'.:'i\ t o n e r e t e ti; ji.uti ( ijìaz.o 
ne al 'i jiool > tloL'ii i-t : a t : fi. 
< 11 fitto «. o i nm. ia ;i |)ientioro 
'e inp. ' . a i u r e a . e di -"o no 
in '-'.omo ma r:-|)o.i'a definì 
t r a . intleiio t ndo o. 'L'ef.vi 
in - i re a p ro . - i i e rna di un 'u 
li oitt e h - .-«ila può a. -.«".Hai • 
la litiiudita !!••« e.-.iaiiii j)or lo 
rotr liurifir.i fio dtjjontlenti e 
il pio-teiruo tifila iiruduzione. 
D. 'pi. la i ella ti 1 >tta tifi1-
mai--! r.inzo. la tlcci^ioii" di 
fé: m a r e la produzione e 
.ioe.'i(Iere in Diazza 

L ' .n ' e rvon to ci*-ii • a^t. 'u. 'a 
t ivi., .licite con», inierlocuto 
r: (• la nied;;iz:on ' (!••; Miula 
ca' t) h a n n o ina n< : .ne.-v.if» un 
p i . .vo r!-'i"*ato. toni "et:zzt 
"«>-. < on Iti .v'.in/..nr.'11'ti ;n -
zi.ia- (1. .Vi .u . ; .O:I . d • pc." ^ 
ti; cuKj'.it- banche Dia . meli 
t re la produz 'one • ::pre-.i 
. . t l .o . - ' ab i lnn-n 'o d. P o r ' o 
Pet '-nza P.ron. ' . -i a i ' t . i ! • e • 
- ' .orno .n ir.orno !.i i:.-!>o-ta 
fi -l.t Hai.OH fio! L.r.f.ro • !i>-
r.uir.ra :1 proprio e.-eeu'r.o 
e n t r o la . - t t ' inuma 

Ad Ascoli Piceno si è costituito il Circolo del cinema 

E dopo il film discutiamone insieme 
FOTOFINISH SPORT 

Una -cuttla pojiolare d. uni-
.«ii.i. una ,-er:v d. . e iuo ; l ; ti: 
ic,.bi,.i ].»/z di i\aneu.tiii: •-
e o'.a.-v-.oa u„.i :.i.ve.'r„i de'. 
mimo e del e tw n -u.le «<: 
me ti: quella ; :oren: ma f i c o 
: Ilumor Sde >. v li-v poi torà 
n'.ro.nb-a delle lt*) torri a.-io-
lano art:.-': d: l.ini.t .r.cni.a 
!."• «da Ki t ;e Dui k a J u - n i v 
C.»..-e. ti.*. Ht>y Htii.or e .In iv 
(loci! a No.a H a c >ono 'a 
•art ma d. torn.i.-oie t lie mot 
te 'n r..iu to un lor.nrnto iiil-
uiralo vU.m.nante in una -e 
n e di a i t : \ : ' a d: t u f o nro.-i; 
n:o. 
Kd e .n que.-ia >timolanio 

eormee one .-. e co-t'.'.u lo 
.1 cr.-o.t» del Cucina , a cui 
-iti:, un jnippo d: .ippa.-v>.ona 
t: oulior. di qtio.-ta lo rnu il: 
arte, abbiam.» i»--to ;1 nonio 
tic * Lofficina » un'o!nenia :n 
fin >. dovrà.ino nettare le 
ba.ii }H-r la. peno! raz..one e 
d.;iu.i:one di maxi: ool.ettiM 
tli laro cultura K' noia :n 
lalti la niancanz.i ni a no 
f,ira 7on i d: una .-eniita eon-
ce/.one dell a.-vnie:a7ion..imo in 
Renerò, di <u: non >i r.e.- o 
no a oap re lo granii, capa 
Cita di uniiul-'i \or.-o un .-1 
j"HU"e non p.u a e -adoin.i'O e 
CVcr.le. p.urimon.o uumd. itti 

i i1 

lo ola-v.-: p'u a l ia le , ma ac-
jrc-'aii'.t^ d. irrand: m.t.-.-e e 
'ofiie ,ii',iiiiH'ti a quelle elio -ti 
no le ii'.il'.t attuai:. 

<}it'--a il:!f colta d: ca r a t a ­
re .-itirini i .ninoanza appun 'o 
di una ir.ui.zone .i.vtv a t r a i 
ha tome .no\-.Tnb.lo corn'lar.o 
la « ora 07 one irhoni/zante di 
un iivo e.-olu.-r amento ove 
,-..na"..-i a o del projir:o tempo 
l.ìoro. per cu: la tendenza 
a r.nrhu'rier.i: dejw il lavoro. 
nello pronr'o mura dome.-': 
ohe a t olì vare qualche : l > r 

o:.-:.it.io hobby OCÌ:. ir.air.tr" 
tanto d. ivit'd'a por u-cirne 
tiifl'ai u n por una parli 'a a 
i e n e a' bar. por una ecce 
z'.onalo pro:e7:oiv cmoiria'o 
CT.'.'CÌ o per la ra.-iiirurante 
pa.wejsiala nella orma: r»mi"i 
-*a Piazzi, ohe a! di '.a dal 
costituire delle forme di -o 
e il'77a7'one diventano :.i 
realtà dello routine fatiscenti 

onfornr..sto 
In una citta, oon.-iderata 

dalle -Jio.-v.-o c:\--e di d..-*r;bu 
zinne oir.eiviatojrat'ica t'ome 
lancio d: prova dei fi!m.i di 
cade t ta , dei ceneri p.u de-
quaht.oat: e dequal.fuanti 
qnirno^rat.oo. boli.co. violen­
to. eie. i o quanto ma: ne-
t t .vara i 1 .nio.'vonto ti. una 

1 a.voo:azaine t he sia :n erado 
i d: diffondere e alimentare la 
! cultura c. ivmafosratira noi 
'• moti, p.u opportim." c :c ; ti: 
• f'imi por ariromenti e por 
; au'fire. nelle .-a'o pubbl.che. 
j -onrn.ir: >u! l.miuasuio e: 
• nouiato'jraiieo m~ontr - e di-

ìi.it*::: con rej..-". e ori" o. o. 
! neniatouratie.. n ia te r . t l . d'.-
! vuisatr.".. ce?. 
' Tut te a ' t .v.ta que-tt i n e 
: dovranno trovare :', loro h.\-
> b:tat naturale nelle .icuole. 
i nelle fallirne ne e ne: luoeh: di 
! I n o r o m uenere. ai J.ne di 
I avere n .n .a » itlad.n.iiiz i e .e 
! forze liomtH-.atiche un ion-
| l.t ito non ep--od:co. ma crea-
J t r a m o n t o vivo e ca-tante. Si 

vuole per que.-to una profi­
cua io'.ial>or.i7.:one decr": enn 
locali e un loro intervento di 
retto, voìto >oprattutto a for 
iure '.uogh. l>:ci in cu: >ia 
pa-ì-sibile Lire cinema, dimo-
Mrando quella attenzione p^r 
una forma d'arte a cu. alme­
no m A-eoli P.ceno. le no-
,itre autorità locai: non hanno 
ma: prestato eccessivo ime 
ro.v.0. 

E' oia infatti che ci s: inno 
va concretamente ed è di 
fronte alla cu tadinanzi che 
ne i_ii.etle.emo conto a Co 

nume. Provine,a e P e d o n e . 
per il p e n o recupero pubb.:-
t'ti ti. due -*.•';•'ur-'. tome ,ì 
Toa ' ro Vent.rl.o Ba.vo e .1 Ci­
nema KOÌI. i 'la.-o.ato marci­
re da anni» .-u.le q...iì: '« L'Of-
i:c:na •» pro.-entora a. p.u pre-
.-to un pri,s.'fl'o d. ut:i;/zo 
come eenìr. polivilenl. d: 
.-poltàcoio dove i film.- por 
hamb.n: e r.i..»7.z; ^:ot h no e.n 

ruolo che r.ten.amo fondamen­
ta .e. K aii'.nfanz:a olio .-i de 
ve r:.-a!.re per localizzare e 
rac.om d: una .-caria «ojn:-
z one dt'lio tecniehe e del l:n-
sliia.izj.ti au.iiov i.-r. ;. m e por"» 
:iiov itab'.ìniente .tl'a «defor­
mazione v.<;va » il-"1 l'adulto 
relesato ad «.vere mero con 
.-limatore p.tis.vo d: immae.-
n: :n .renere e d: .-pctacol: 
c.nematojraf:c: in nart:colare 

Xelie -icuole mfati. . ancor 
oiiiii tad ee«07.one d. alcuni 
tentativi «.pennvmi'i :> m una 

epoca dove l'iconoirrat'a ha 
una diffu-ìione capillare so­
no m ause metodi didattici 
orma, con.-unti ed antiqua'! . 
ITH per u n i montai.ta bac­
chettona e reazionaria, capa-
i\ d. emarginare : iv.iov. me--
z: che la tecnica e le atcre­
sciute e.iUTonce de: ,-njo ' i 
pongono «I no.-tro .-erv .z:o non 

come .-.Lv.i,d:o .» me*ci. *r, 
d.zon.il:. ma » omo a i ron i -m 
e cor, v.v. t p.oor: t :ni . ' . r : . ; . 
l:ta 

Non ci - • ìi.cnereio.o A. r.p-k 

; ^ : e d. « r a p i r e :! e'tititi.i e 
cap . ro fon u c.::"ir,.i " : :n 
q u a n d o que - io one r..-c'n:a di 
ri.ven'are \:\o sciar, pro. i to 
n t l tv.-.-t'.la .i(\ o^iu r v - n o n 
za non .-.a d • e M . r o p a r ' e 
mtei i rar . ie . non .-o.o ti: no , 
.-olo d. no: ' e: no ni ..le.- - . 
ma d. tu t t i quei".: ohe VOJI.O 
nt» e . v re a' p t r . de: " - . i r l i . 

I. C:roo o :IA uè . ar.it*''* 
re p c i r i l -la a p e r ' o a * . i ' 'o le 
lorzo doir."icri'.o!".o e Ì * r* . 
quo 1. che i a r . n o a f i o r o .Ì-V-
c..«111.01110 re i :r.o:r.o;*i a.-.-ì. 
-rravo elle il Pae-» - ' r . C i r i 
*« er.-ando :i piv-jre.-v-o 

K v o ador..-i"o ad t i r a del .e 
p n pre-t i i i ia-e a.---ot"tazion. d: 
cu tura c .nom-i ioj ra t .oa « l e 
e la K1CC -fodoiazion-- italia­
na de. circoli del C inema» . 
L 'a t t iv i la .-voc.a'0 o .n.z a ' a il 
19 apr . l e con un ciclo d e 
d i r a to al r o r - t a amer ica . io 
Kor.en Alt mar. e che coni 
p rendo . film- <. G i n n •». « C i -
hfornia Poker >». * Imaires ^ e 
« Tre .io;.ne *•». 

La Scavolini di nuovo nel grande giro 

Carlo Cruciarli 
I 

I* .-; .o e . : . :• - : . - I a 
• .-" a.«,'...i. . la . - . . , . . I . . . . Ì 

d. bauvi*. rifT-po q u a t t r o 
a:".:.i d: « pu reau- : io " ::i 
A J o r i o n i . r a "non: . - ! 
.li; m e alia :r.a.--:n a n b i i 
la i-.i-uf.r.."o d ' i l a pal la 
i . t i i fv ' ic . a* < .nifi t f ' r .q i i 
.- ta 'o r,e.i u. ' m.t S io r r . a ' ì 
c i c a m p i o n a t o la p .o . ; .o 
z one alla -er ie .-ut r o : e . 
L'.i i.. *n.*. n ' o a l * ' - o «la 
l- il:""o e Hìiche "err.b.l-
: .'.-.'• . -o ' io . lo Le p . -
:r,e."vf, : : " i r i : . ne . 'a o..-
; i a p a . t e d< l r<i.r;i.o.i r«> 
:.o.. o r ano -ìa*r* t o n o 
*: io.':e e ia .-i ' iaur.t ::,a."-
t n.-r.an.t t r a -moa 'a i 
. ' e o r r c . i t . t l ' t m a i i >v K" 
^ ' a ' o pò. nel! al*in..« iwr-
ti i ,o ° <s \eru*a int.r. » 
tt r. . in. . la d'.'".f-r.i'.i;.az:o-
r.e e tia.-v-f*. 

L'n -ucci ì.-o i n e i .ren.:a 
. . n t - r a c i t ta e t h e rijxtr 
ta PiS. t .u ne . eranrie 
< j . r o ». Anche domenica 
.i<or-a t Pa i . . -por : por 
a .n . i te ro a.ia jiarti* -.-.u.a 
con la « Ch tnamar ' r .m » di 
Tor ino ic::a promos.ia m a 

I/.on'.i i non t i r o iie.i-u 
. . . - o i i r r : ; . r en i lo J I I V 
r.-.,o .--«• m 11 \Ì\-T or.e Tar. 
li :.ov..i.i LOH bandiere 
bia'ier. ro-->. ce . in . sr.ria 
d; .nc. 'aiT.fn 'n 1 n vo:o 

" 'e t : ! . a l i l e ». S i . l i-TOke- a 
Po=iro l.t p.'.'.l.-.o.m» ^trt 
ol"."-.- oiu- '.no .-,.or: cl.e 
. . f f . i ' i . e n i . i l i a ia <i: t.fo 
.-. e .nici.-^ v,n<i 'ra.ii.-ior.:. 
Pu ' ro . . .mo ri.re una f o n r a 
il: t u r r ". L. c:*'a .nf .r 
' i !.<..: e,- ' e ? olo .< lo:-
r i i / t r e ti: e ro i . I .- .O:Ì. .-II 
r.'i; . a co.". --1. r,n,or.. . . i . . . 
.".1 a r m o un -. u .mar ie ri. 
: . r . i az.oi.i n mori che n..-
. " -.:. J ..e: i,i.i.;).,-i.,'.!: d -
..tia:."i No., c e p.-.rrot-
ci. a o qua it .ere d i e la-n 
abb.ano !.. pi opri i .-qilt-
rira e un po' tuli , .-anno 
e !•" t o - o un n ' . o \ tx>TI !".•"• 
noi: .i. p o v o r o comniottr-
re f.nque fal.i in una pat­
tila 

Oltre tutto — cito.amo 
li-. — n-."!Ii ii.-omo/m.ie 11 
ha :r.e.--o .«nche lo zampi 
no la ci. a bendata La Sta 
vo!:n. .nfa' t i ha superato 

la squadra torii.e.-c e fo.i 
t< iniiorauearnontc u-i'al'ra 
pr^tentioiHc ali., ..\ ]_ a 
P.i'jr.oi-m e -lata .-or-
P'f ncit rreir.en'i (onLt'a 
-ni .--io "errono ti. fJori-
zia da.la P.r.Ti I \ov. 

Ma io la .Scavo'.n. "::.; 
a--ino un m e n ' o i»r...c pa 
le (oltre a quelli .- 'r-t 'a 
mente tecnici > m qu--ta 
fa-t. (• stato prop.it) quello 
d non riarìi mai o•"-.*" \...-
t a . d . . o ' . L I . r i a . ! ni 

tur.o -or oralo 
F. quf-*a "Oiiac i. ouo-*,« 

vo.o.it,". -ono 5*a'.i jjrt-
ir. la 'e 

A Pesaro s: s'a a\v.--
rai.fio un vero enp!<u.." 
la V:.- tver.. ma'.tatr co 
della .lOr.c- D d: ci fio e 
ii-t ita indenne, uno a uno. 
dai campo dell'Antnuota-
na i e si avvia solitaria a 
vincere il camp.onato. e 
la Scavol.ni ha coronato 
il suo sonno- ritornare 
tra le « brandi » delia pai 
lac.ui.'itro 

emme 

i h: ::a.i.) ne! tl i 'oa't i to cui ' n a i e e n i e n t i l a > [ Ce. . t ic Tfn nabene . Annoio ' l ' ionio o t i n o ì 
Per scelta s i . ru i a i ! . i '.ìi.'.dli e--o iiii :.ti,' j Lini.» Valenz.i. l- 'aranno par t i ' ile.la cornimi- | 
.-vihipiiait' e .iiX'i'i' . ' ' i l io -ili s tudi d - 'oi a j -.(,,.•. 

SAN BMNKDKTTO - U 2 
a | ) r i . j .icoi.io e .iia'.a ni.uiiiu 
iu ta hi id ioma comunale di 
H Heiieoetio del Tronto con 
uiu. i-rancit- par tec ipaz ione ih 
cit tati is: che h a n n o voluto eo 
ii d imos t r a re l'approvaz.iono 
della .icelta opeiii ta dall 'Ani 
num.itiaz.itnie t o m u n a l e di 
i n q u i i t a r e il eomp:e.v.ti coni 
pr i i ide i i t " una jii.ieina copei-
ta, uiui .ieo))erta„ una pah* 
•.trina, un locale ila adib i re 
a tavola calti.i e bar e t ic 
t ami i : ri.i lenii..-, por .itili 300 
uni lini 

Un obiett ivo fondamenta le 
per l.i eittarii.-anza sanibeno 
detto.ie ó .italo i;n*i*iunto ed 
uni .\d a t t iv i tà avviala , e 
lor.-e uti.o l;uo a lcune ntlo.s-
.iioiu su a.i|it*tti. di par t ico 
lare intere.no. emer.it. 

In p iuno luot-'o. va mo.va 
.n ttìiovii la par tecipazione co­
iaio d.'l popolo d: S Mene 
de t to che non ó -.tato solo 
nia.i.iKeiainente p;esento nel­
la i-ioinata inau'-miale m a 
a n c h e quando ha contr ibuì 
to all.i ì .uvolta di ol tre tltoci-
niihi t irnie. in soli q u a t t r o 
uioini pei .ibloce.iie •*.! «iita-
col: por r.U'qui.ito trappo.it: 
flatil! u m a n i di cumuli lo . Que­
sta ìoalizzii/i 'juo h.i lon to i 
.na to a n c h e che una correi­
tà e p ionra inn ia ta ooll.iba 
razione ' ra «>i 'jani.-mi pub 
b in i , in t|iiosto oa.-o Conni 
ne ii. S. Honedol'.o e CONI. 
può iMirta.o al por.ioimneii' 
to di n.iiiltati cono.et 1 e so 
i . a l m e n t e utili 

Un .-alto di qua l . ' à e sta­
io t a t to ne.hi t.e.-.-ita poh 
tioii e cu l tura le della c i t t a 
ft.nanza :n t iuanto l inal inou 
te .il e pa.vat i dalle ym.ile 
i ivontlK'iizioii! dei L'iovani e 
rio!*l. spart ivi por ia co.itiu-
z.ione ih a t t r ezza tu re spo i i : 
ve. ila: p roman imi tuturibi-
1: alla itt.ii u.vione .vii toni . ' 
oiL'atiizzaro la migliore uti­
lizzazione ti; una .iti a n lira u:a 
le. ihzzata 

Un inp ian to ih tale coni 
ple.-iita impor la al Consiglio 
l o m u n a l e . ai leenici. a le MI 
t . e t a .ipo.tivo un impelino sii 
fa ' t i i t . i icieti qua.i le ino 
tlalila d'.i.so, 1 coi t i di ue.ilio­
ti". 1 lil.oieii/'.i tloj-li unp ian l i 
l-'eiiolomci e pe rmet te ! à .n 
.mov.ini. a.le ciomio. a. lavina 
iol i ti: j-oter impennai e le 
o le (hi t empo hlioio e d . i 
dopi i . ivoro a n c h e per lo bVi-
Ipjio p i n o li.,ico uo.hi p io 
pi ni pei.iona 

I-I' un pas.io avan t . nel a 
n i e r e a tli una ìmi-lioro qua­
lità tlella vila. Ul to . ioi : pa.. 
.ii m lai .-en.io p o t r a n n o co 
.-ere ta t t i «on ì. compiei .! 
me , i to tiel prosiraiiima avvia­
to delie mio . e lo.ihzzazioni 
spar i ìve : il tanij io tli a l leLca 
.oL'L'eiii. il tomple .vo dello 
pa.o.itio e i campi KIOCO per 
bambini no.lo «noe voi ih di 
qua i t i e r e Un maimiore rac­
cordo t i a le a ree verdi, le 
. s t rmture per li .struziono. per 
hi san i tà , per le a t t iv i tà cui 
t .n. i l . . sport ive e per il tem­
po libero potrà 0.1.-01 e avvia­
to poi l'a ti aazione del pia 
no tloi .loiv.zi. uno s t rumen­
to o.vonzi ile per nconqui. i ia 
r • alia c i t t ad inanza . lambene 
tit tle.-e, mar to r i a t a dalla -ipo-
filiazione eriiliz'a .ma mi 
z ' ioie quu. . :a abi ta t iva 

lì roeupe-o ti: aree cil iari : 
ne pi ivate ad ilio pubblico. 
pei avole un l i ippol lo piti 
eq 1.binato t . a roiitlenz.a e 
s-Tviz.:. e o.-.-euz.ialo p r 1011 
1 enei e la rieirrariazione del­
lo s ' r o t t u r e u rbano o hi ti: 
.v-iii'i-azione .loouile L'attivi-
ta .ipor; va e un importal i 
te i i on i "n io di .iL'irre^azione 
.-.ot'iale e la piccina 101111111,1 
le. a c l in i un me.-e dalla 
a j i e r ' j r a . con l'affl.i.vo t i c 
pubbl ic i , con !*!i allename.stl 
f ie le .-oeiota sporuvo . con : 
cor.-: di formazione per 1 i;io-
va in ìs im. . « on 1 p run : IOÌI 
t a t t i por l'avvio de : corsi 
nuo to per lo .-cuoio, ne e un 
t .empio m n roto. 

L'avvio p ' m t . v o del l 'a l t iv . 
' a < fonti un 'Ulta '^ c i u ' i ' e 
per mo-'lio ivirti ' ie a b . n n 
tuie .«• tra.-!or.naz;on fittu-
io pei l 'ap ri ara ' ' . '"."i fi"! 
l ' .inp itii'i)' la dotazione d: 
un bai t fl"ll.1 tavola calda 
lender-* az . l i l " 1 loctl : .-ot'o 
. - ' a i r . i' -o!ar: ' im fieli 1 va 
.ita .-lOporta. l 'adeiruamen'o 
fioi'l: .-t rurnerr 1 te ( noloirai a. 
lo nuovo «M.-.'enT e h " emer­
ge ranno < (VA la orc.-.'-ra de! 
le :n:/.<T:v". 

T i i ' i ' i c o •• .- 'aio pò-.-Ih: 
lo sj/azio a l l ' a p p o r o cos t r j t -
t:vo de" f'oii'-rzl.fi roinum*! 
lo. fh- ia 'z.'.mta. fio: 'o-r.f-
c:. fioL'l. opera ; e d- 1" for 
7c .-por'ivo . lamb^neriotte;: e 
del CONI che h a n n o prof*. 
.-o le onor2.e in.-'-.o.*-: per 
ronfiero utilizz ib..-- da ' u t ' . : 
eif . if i . i i : una . - t r i ! ' l i ra pro*;?t-
ta ' . i por un 0.-0 prr. ' .To e jv-r 
un r i-*r"l to n m e : o di p r i r i 
•ozia*. 

I- . ro-t ono .-o"r.m n ' a !e 
avviata p u r a pt . . i if-fere en 
'10 l'a u r o m ior.-o d: avo i r 
d a l : ,it '( r.ri.b.l; p - r :mpi.- 'n 
re un pt"07nnin:.i fi: se-".!*, 
n " por : 1070 f . n . l . z za ' ^ a 
imcl.or. ire .1 rapjy i r 'o cv"ì.-
b-Ttofi.. 

Tuie ,-p r..n-~n'.i7.ó.ir' r io! 
tre tiara .?. ">o-.i:h.l;ta d. .-p" 
c a ' i z ' a . o 1 quidri tofn.f: co 
n: ma!.. .1 pr.-ona'.c adrio ' ' i 
alla niar.uton7.ono. d. ver.fi­
caio _'i :mp;i.i*. :•"••'no'.ou.-! 
0 e al" •<"7.7a'ure r."'-o-=ar:"1 

p^r la mami'er.7'o:i-. - ' e - - i 
. ma'or.ali 0 ir!. .-0,17: l.l 
ripp-'>r*o a'ie r.e. Ov.'.a d"' 
'. utenza 

Inf.r." oue.-ta prima e-jy 
r:oii7a c".-t.onalo d: uno sps-
7io spir i ivo .-ara mi l 'o ut. 
le por rafforzare 0 qualificare 
la co"a!>ira 'ione tra lo for 
re ìntere-.-ate a! potenzia­
mento dello .iport .-amliene 
dottc-e mtc-o anche come a*-
Tiv.ta preven"va por il man 
t fn .nvn to dola ,-a.ute e ro­
me momento culturale e as 
,io.:at:vo. 

Antonio Mastrangefo 
— ' rcapomidbi.e centro i'.udi Coni 
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